
Nel 1999 l’Ordine dei Medici di Cremona organizzò un Convegno nazionale  dal  titolo 
“Verso il riconoscimento giuridico della Carta dell’autodeterminazione del malato”, che era 
stata promossa un decennio prima dalla Consulta di Bioetica. Fu quello un convegno pi-
onieristico, il primo promosso da un’istituzione medica sul tema del testamento biologico. 
Allora, infatti, quella della Carta dell’autodeterminazione o testamento biologico sembrava 
una proposta strana, se non addirittura un po’ bizzarra. Il titolo, in effetti, lasciava trasparire 
un po’ di ingenuo ottimismo, quello che spesso accompagna le iniziative innovative.

Negli ultimi dieci anni il dibattito sul testamento biologico è notevolmente cresciuto, anche 
se con modalità diverse e fortune alterne. La vicenda di Eluana Englaro ha fatto emergere 
con forza l’esigenza di una regolamentazione della materia, ma l’aspetto più significativo è 
la crescente consapevolezza dei cittadini, che sempre più chiedono di potere decidere, an-
che nelle situazioni in cui la capacità di autodeterminazione sia venuta meno. Per rendere 
possibili le scelte anche in queste condizioni sono state introdotte innovazioni legislative, 
quale ad esempio l’amministrazione di sostegno. Se da un lato viene spesso sottolineata 
l’esigenza di estendere l’autodeterminazione, dall’altro si sostiene che sia imprescindibile 
il giudizio del medico, nel rispetto di “scienza e coscienza”. In questo senso non mancano 
dubbi, perplessità o anche opposizioni al testamento biologico, considerato una pretesa 
eccessiva che stravolge l’etica comune. Si confrontano qui due diverse, e forse opposte, 
prospettive etiche.

A dieci anni di distanza, l’Ordine dei Medici di Cremona intende tornare  sul  tema,  promu-
ovendo un convegno organizzato in due sessioni.
La prima è tesa ad approfondire gli aspetti filosofici e giuridici del testamento biologico, in 
modo da fornire le basi teoriche per comprendere le diverse prospettive. Uno sguardo alle 
soluzioni degli altri paesi e un approfondimento sulla figura dell’amministratore di sostegno 
completano l’analisi.
La seconda sessione è tesa ad un confronto sul Disegno di Legge Calabrò, attualmente in 
discussione alla Camera e che al tempo del convegno forse sarà già convertito in legge. 
Con un confronto interdisciplinare si intende approfondire la riflessione, nella convinzione 
che la tutela della salute non si faccia solo nelle strutture sanitarie e tramite interventi tec-
nici, ma anche sostenendo la crescita della coscienza civile su un tema che riguarda tutti 
i cittadini e non solo le istituzioni.
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VENERDI’ 20 NOVEMBRE 2009
ore 14.00  registrazione dei partecipanti
ore 14.30  saluti delle autorità
ore 14:45  apertura dei lavori
  Andrea Bianchi 

Prima Sessione: le opposte ragioni
presiede: Aldo Pagni 
  
Il fondamento filosofico del 
testamento biologico
ore 15.00   Adriano Pessina 
ore 15.25 Maurizio Mori  

Il fondamento giuridico del 
testamento biologico
ore 15.50   Gustavo Zagrebelsky 
ore 16.15 Luciano Eusebi 

Le esperienze internazionali
ore 16.40  Mariella Immacolato 

ore 16.50   discussione

ore 17.20  pausa caffè

L’amministratore di sostegno come 
sostituto del testamento biologico?
ore 18.00   Demetrio Neri 

ore 18.20   discussione

ore 19.00  Conclusioni di Aldo Pagni

SABATO 21 NOVEMBRE   2009
Seconda Sessione

Ore 8:45 - TAVOLA ROTONDA:

Il disegno di legge Calabrò difende dav-
vero la vita umana nelle fasi finali ed è 
compatibile col codice di deontologia 
medica?

modera: Francesco Longo

ne discutono: Laura Bianconi,
Lionello Cosentino, Luciano Eusebi, 
Giuseppe Miserotti, Luciano Orsi, 
Annalisa Silvestro

ore 11.30:                  discussione

ore 12.30:                  conclusioni di 
                                  Andrea Bianchi

RELATORI PROGRAMMA
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